
II Comunicazioni

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI ORGANISMI 
DELL'UNIONE EUROPEA

Commissione europea

2015/C 355/01 Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata (Caso M.7625 — ADM/AOR) (1)  . . . . . . . 1

IV Informazioni

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI ORGANISMI 
DELL'UNIONE EUROPEA

Consiglio

2015/C 355/02 Avviso all’attenzione delle persone cui si applicano le misure previste dalla decisione 2010/638/PESC 
del Consiglio, modificata dalla decisione (PESC) 2015/1923 del Consiglio e dal regolamento (UE) 
n. 1284/2009 del Consiglio concernenti misure restrittive nei confronti della Repubblica di Guinea  . . . . 2

Commissione europea

2015/C 355/03 Tassi di cambio dell'euro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

(1) Testo rilevante ai fini del SEE

Gazzetta ufficiale C 355
dell'Unione europea

58o  anno
Edizione
in  lingua  italiana Comunicazioni e informazioni 27  ottobre  2015

Sommario

IT



2015/C 355/04 Decisione della Commissione, del 26 ottobre 2015, che riconosce il ministero dell’Ambiente del 
governo del Nunavut in conformità all’articolo 3 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850 della 
Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul commercio dei prodotti derivati dalla foca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

2015/C 355/05 Decisione della Commissione, del 26 ottobre 2015, che riconosce il ministero della Pesca, della caccia 
e dell’agricoltura della Groenlandia (APNN) in conformità all’articolo 3 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2015/1850 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sul commercio dei prodotti derivati dalla foca 6

V Avvisi

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA COMMERCIALE COMUNE

Commissione europea

2015/C 355/06 Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili alle 
importazioni di determinate ruote di alluminio originarie della Repubblica popolare cinese  . . . . . . . . . . . . . . . 8

2015/C 355/07 Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili alle 
importazioni di gluconato di sodio originario della Repubblica popolare cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALTRI ATTI

Commissione europea

2015/C 355/08 Pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari per quanto riguarda il 
nome di una specialità tradizionale garantita  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28



II

(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI 
E DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.7625 — ADM/AOR)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2015/C 355/01)

Il 7 settembre 2015 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della 
decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32015M7625. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

CONSIGLIO

Avviso all’attenzione delle persone cui si applicano le misure previste dalla decisione 
2010/638/PESC del Consiglio, modificata dalla decisione (PESC) 2015/1923 del Consiglio e dal 
regolamento (UE) n. 1284/2009 del Consiglio concernenti misure restrittive nei confronti della 

Repubblica di Guinea

(2015/C 355/02)

Le seguenti informazioni sono portate all’attenzione delle persone che figurano nell’allegato della decisione 
2010/638/PESC del Consiglio (1), modificata dalla decisione (PESC) 2015/1923 del Consiglio (2), e nell’allegato II del 
regolamento (UE) n. 1284/2009 del Consiglio (3).

Il Consiglio dell’Unione europea ha stabilito che le persone figuranti nei summenzionati allegati continuano a soddisfare 
i criteri di cui alla decisione 2010/638/PESC e al regolamento (UE) n. 1284/2009 concernenti misure restrittive nei 
confronti della Repubblica di Guinea e dovrebbero pertanto restare soggette alle misure prorogate dalla decisione (PESC) 
2015/1923.

Si attira l’attenzione delle persone in questione sulla possibilità di presentare una richiesta alle autorità competenti dello 
Stato o degli Stati membri pertinenti, indicate nei siti web di cui all’allegato III del regolamento (UE) n. 1284/2009, al 
fine di ottenere un’autorizzazione a utilizzare i fondi congelati per soddisfare bisogni fondamentali o per effettuare paga­
menti specifici (cfr. articolo 8 del regolamento).

Le persone in questione possono presentare al Consiglio entro il 30 giugno 2016, unitamente ai documenti giustifica­
tivi, una richiesta volta ad ottenere il riesame della decisione che le include nell’elenco summenzionato al seguente 
indirizzo:

Consiglio dell’Unione europea
Segretariato generale
DG C 1C
Rue de la Loi/Wetstraat 175
1048 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

indirizzo di posta elettronica: sanctions@consilium.europa.eu

Si richiama inoltre l’attenzione delle persone interessate sulla possibilità di presentare ricorso contro la decisione del 
Consiglio dinanzi al Tribunale dell’Unione europea conformemente alle condizioni stabilite all’articolo 275, secondo 
comma, e all’articolo 263, quarto e sesto comma, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

(1) GU L 280 del 26.10.2010, pag. 10.
(2) GU L 281 del 27.10.2015, pag. 9.
(3) GU L 346 del 23.12.2009, pag. 26.
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COMMISSIONE EUROPEA

Tassi di cambio dell'euro (1)

26 ottobre 2015

(2015/C 355/03)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,1011

JPY yen giapponesi 133,26

DKK corone danesi 7,4603

GBP sterline inglesi 0,71840

SEK corone svedesi 9,3814

CHF franchi svizzeri 1,0823

ISK corone islandesi

NOK corone norvegesi 9,2260

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 27,088

HUF fiorini ungheresi 310,17

PLN zloty polacchi 4,2678

RON leu rumeni 4,4367

TRY lire turche 3,1774

AUD dollari australiani 1,5182

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,4482
HKD dollari di Hong Kong 8,5335
NZD dollari neozelandesi 1,6244
SGD dollari di Singapore 1,5347
KRW won sudcoreani 1 247,38
ZAR rand sudafricani 14,9430
CNY renminbi Yuan cinese 6,9943
HRK kuna croata 7,6265
IDR rupia indonesiana 14 989,96
MYR ringgit malese 4,6521
PHP peso filippino 51,308
RUB rublo russo 68,8030
THB baht thailandese 39,034
BRL real brasiliano 4,2481
MXN peso messicano 18,1891
INR rupia indiana 71,4685

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 26 ottobre 2015

che riconosce il ministero dell’Ambiente del governo del Nunavut in conformità all’articolo 3 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850 della Commissione recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sul commercio dei prodotti 

derivati dalla foca

(2015/C 355/04)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850 della Commissione, del 13 ottobre 2015, recante modalità di appli­
cazione del regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sul commercio dei prodotti derivati 
dalla foca (1), in particolare l’articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) n. 737/2010 della Commissione (2) stabilisce le condizioni in base alle quali i prodotti derivati 
dalla foca provenienti dalla caccia praticata da comunità Inuit o da altre comunità indigene e i prodotti derivati 
dalla foca ottenuti da attività di gestione delle risorse marine possono essere immessi sul mercato dell’Unione.

(2) L’immissione sul mercato di detti prodotti deve essere accompagnata da un documento emesso da un organismo 
riconosciuto che certifichi che le condizioni di cui al regolamento (UE) n. 737/2010 sono state soddisfatte.

(3) Il 30 luglio 2015 la Commissione ha adottato una decisione (3) che riconosce il ministero dell’Ambiente del 
governo del Nunavut in conformità all’articolo 6 del regolamento (UE) 737/2010.

(4) Il regolamento (UE) 2015/1775 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) ha modificato l’articolo 3 del regola­
mento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (5), che stabilisce le condizioni in base alle quali 
i prodotti derivati dalla foca provenienti dalla caccia praticata da comunità Inuit o da altre comunità indigene 
possono essere immessi sul mercato dell’Unione.

(5) Il regolamento (UE) 2015/1775 ha abrogato il regolamento (UE) n. 737/2010 con effetto a decorrere dalla data di 
applicazione del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850.

(6) Il 12 ottobre 2015 la Commissione ha ricevuto la domanda, datata 9 ottobre e corredata di prove documentali, 
con cui il ministero dell’Ambiente del governo del Nunavut chiedeva di essere nuovamente autorizzato in qualità 
di organismo riconosciuto alla luce delle modifiche apportate all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1007/2009.

(7) La Commissione, previa valutazione delle prove documentali presentate al fine di accertare la conformità a quanto 
prescritto in materia di organismi riconosciuti a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850 alla luce 
delle modifiche dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1007/2009, ha appurato che il ministero dell’Ambiente del 
governo del Nunavut soddisfa i requisiti di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettere b) ed e), del regolamento di esecu­
zione (UE) 2015/1850.

(8) È pertanto opportuno rilasciare al ministero dell’Ambiente del governo del Nunavut il riconoscimento richiesto,

DECIDE:

Articolo 1

Il ministero dell’Ambiente del governo del Nunavut è riconosciuto in conformità all’articolo 3 del regolamento di esecu­
zione (UE) 2015/1850.

(1) GU L 271 del 16.10.2015, pag. 1.
(2) Regolamento  (UE)  n.  737/2010  della  Commissione,  del  10  agosto  2010,  recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE) 

n.  1007/2009  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul  commercio  dei  prodotti  derivati  dalla  foca  (GU  L  216  del  17.8.2010, 
pag. 1).

(3) http://ec.europa.eu/environment/biodiversity/animal_welfare/seals/pdf/c_2015_5253_en.pdf
(4) Regolamento  (UE)  2015/1775  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  6  ottobre  2015,  che  modifica  il  regolamento  (CE) 

n.  1007/2009  sul  commercio  dei  prodotti  derivati  dalla  foca  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n.  737/2010  della  Commissione 
(GU L 262 del 7.10.2015, pag. 1).

(5) Regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, sul commercio dei prodotti derivati 
dalla foca (GU L 286 del 31.10.2009, pag. 36).
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Articolo 2

Il direttore generale della direzione generale dell’Ambiente è incaricato di garantire che il richiedente sia informato della 
presente decisione e che il contenuto della stessa sia pubblicato senza indugio sul sito web della Commissione.

Fatto a Bruxelles, il 26 ottobre 2015

Per la Commissione

Karmenu VELLA

Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 26 ottobre 2015

che riconosce il ministero della Pesca, della caccia e dell’agricoltura della Groenlandia (APNN) in 
conformità all’articolo 3 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul commercio dei prodotti derivati dalla foca

(2015/C 355/05)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850 della Commissione, del 13 ottobre 2015, recante modalità di appli­
cazione del regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sul commercio dei prodotti derivati 
dalla foca (1), in particolare l’articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) n. 737/2010 della Commissione (2) stabilisce le condizioni in base alle quali i prodotti derivati 
dalla foca provenienti dalla caccia praticata da comunità Inuit o da altre comunità indigene e i prodotti derivati 
dalla foca ottenuti da attività di gestione delle risorse marine possono essere immessi sul mercato dell’Unione.

(2) L’immissione sul mercato di detti prodotti deve essere accompagnata da un documento emesso da un organismo 
riconosciuto che certifichi che le condizioni di cui al regolamento (UE) n. 737/2010 sono state soddisfatte.

(3) Il 25 aprile 2013 la Commissione ha adottato una decisione (3) che riconosce il ministero della Pesca, della caccia 
e dell’agricoltura della Groenlandia (APNN) in conformità all’articolo 6 del regolamento (UE) 737/2010.

(4) Il regolamento (UE) 2015/1775 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) ha modificato l’articolo 3 del regola­
mento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (5), che stabilisce le condizioni in base alle quali 
i prodotti derivati dalla foca provenienti dalla caccia praticata da comunità Inuit o da altre comunità indigene 
possono essere immessi sul mercato dell’Unione.

(5) Il regolamento (UE) 2015/1775 ha abrogato il regolamento (UE) n. 737/2010 con effetto a decorrere dalla data di 
applicazione del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850.

(6) Il 28 settembre 2015 la Commissione ha ricevuto la domanda, datata 24 settembre e corredata di prove docu­
mentali, con cui il ministero della Pesca, della caccia e dell’agricoltura della Groenlandia (APNN) chiedeva di essere 
nuovamente autorizzato in qualità di organismo riconosciuto alla luce delle modifiche apportate all’articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 1007/2009.

(7) La Commissione, previa valutazione delle prove documentali presentate al fine di accertare la conformità a quanto 
prescritto in materia di organismi riconosciuti a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850 alla luce 
delle modifiche dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1007/2009, ha appurato che il ministero della Pesca, della 
caccia e dell’agricoltura della Groenlandia (APNN) soddisfa i requisiti di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettere b) ed 
e), del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850.

(8) È pertanto opportuno rilasciare al ministero della Pesca, della caccia e dell’agricoltura della Groenlandia (APNN) il 
riconoscimento richiesto,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il ministero della Pesca, della caccia e dell’agricoltura della Groenlandia (APNN) è riconosciuto in conformità all’articolo 3 
del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1850.

(1) GU L 271 del 16.10.2015, pag. 1.
(2) Regolamento  (UE)  n.  737/2010  della  Commissione,  del  10  agosto  2010,  recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE) 

n.  1007/2009  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul  commercio  dei  prodotti  derivati  dalla  foca  (GU  L  216  del  17.8.2010, 
pag. 1).

(3) http://ec.europa.eu/environment/biodiversity/animal_welfare/seals/pdf/2013_2277_en.pdf
(4) Regolamento  (UE)  2015/1775  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  6  ottobre  2015,  che  modifica  il  regolamento  (CE) 

n.  1007/2009  sul  commercio  dei  prodotti  derivati  dalla  foca  e  che  abroga  il  regolamento  (UE)  n.  737/2010  della  Commissione 
(GU L 262 del 7.10.2015, pag. 1).

(5) Regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, sul commercio dei prodotti derivati 
dalla foca (GU L 286 del 31.10.2009, pag. 36).
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Articolo 2

Il direttore generale della direzione generale dell’Ambiente è incaricato di garantire che il richiedente sia informato della 
presente decisione e che il contenuto della stessa sia pubblicato senza indugio sul sito web della Commissione.

Fatto a Bruxelles, il 26 ottobre 2015

Per la Commissione

Karmenu VELLA

Membro della Commissione
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V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE

COMMISSIONE EUROPEA

Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili 
alle importazioni di determinate ruote di alluminio originarie della Repubblica popolare cinese

(2015/C 355/06)

In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (1) delle misure antidumping in vigore sulle importa­
zioni di determinate ruote di alluminio originarie della Repubblica popolare cinese, la Commissione europea (in seguito 
«la Commissione») ha ricevuto una domanda di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da 
parte di paesi non membri della Comunità europea (2) («il regolamento di base»).

1. Domanda di riesame

La domanda è stata presentata il 16 luglio 2015 dall’Associazione dei fabbricanti europei di ruote (EUWA) («il richie­
dente»), per conto di produttori che rappresentano oltre il 25 % della produzione totale dell’Unione di determinate ruote 
di alluminio.

2. Prodotto oggetto del riesame

Il prodotto oggetto del riesame è costituito da ruote di alluminio per veicoli a motore di cui alle voci NC da 8701 
a 8705, con o senza i loro accessori, munite o non munite di pneumatici, originarie della Repubblica popolare cinese 
(«il prodotto oggetto del riesame»), attualmente classificate con i codici NC ex 8708 70 10 ed ex 8708 70 50 (codici 
TARIC 8708 70 10 10 e 8708 70 50 10).

3. Misure in vigore

Le misure attualmente in vigore consistono in un dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento (UE) 
n. 964/2010 del Consiglio (3).

4. Motivazione del riesame

La domanda è motivata dal fatto che la scadenza delle misure implica il rischio di persistenza del dumping e di reitera­
zione del pregiudizio per l’industria dell’Unione.

4.1. Asserzione del rischio di persistenza del dumping

Dato che, a norma dell’articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base, la Repubblica popolare cinese («il paese interes­
sato») è considerato un paese non retto da un’economia di mercato, il richiedente ha stabilito il valore normale per le 
importazioni dal paese interessato in base ai prezzi praticati in un paese terzo a economia di mercato, in questo caso la 
Turchia. L’asserzione del rischio di persistenza del dumping si basa su un confronto tra il valore normale così stabilito 
e il prezzo all’esportazione (franco fabbrica) del prodotto oggetto del riesame venduto nell’Unione.

Il margine di dumping così calcolato è significativo per il paese interessato.

(1) GU C 47 del 10.2.2015, pag. 4.
(2) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51.
(3) Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  964/2010  del  Consiglio,  del  25  ottobre  2010,  che  istituisce  un  dazio  antidumping  definitivo 

e  dispone la  riscossione  definitiva  dei  dazi  provvisori  istituiti  sulle  importazioni  di  determinate  ruote  di  alluminio originarie  della 
Repubblica popolare cinese (GU L 282 del 28.10.2010, pag. 1).
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4.2. Asserzione del rischio di reiterazione del pregiudizio

Il richiedente sostiene che sussiste il rischio di reiterazione del pregiudizio. A tale proposito ha fornito elementi di prova 
del fatto che l’eventuale scadenza delle misure potrebbe comportare l’aumento dell’attuale livello delle importazioni nel­
l’Unione del prodotto oggetto del riesame dal paese interessato, dato che gli impianti di produzione dei produttori espor­
tatori del paese interessato dispongono di capacità inutilizzate.

Il richiedente sostiene infine che il pregiudizio è stato eliminato soprattutto grazie all’esistenza delle misure e che se 
queste dovessero scadere, la possibile ripresa di considerevoli importazioni a prezzi di dumping dal paese interessato 
potrebbe comportare la reiterazione del pregiudizio subito dall’industria dell’Unione.

5. Procedura

Avendo stabilito, sentito il comitato consultivo istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento di base, che esi­
stono elementi di prova sufficienti a giustificare l’apertura di un riesame in previsione della scadenza, la Commissione 
avvia un riesame in conformità dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base.

Il riesame in previsione della scadenza stabilirà se la scadenza delle misure possa comportare la persistenza o la reitera­
zione del dumping relativo al prodotto oggetto del riesame originario del paese interessato e la persistenza o la reitera­
zione del pregiudizio per l’industria dell’Unione.

5.1. Periodo dell’inchiesta di riesame e periodo in esame

L’inchiesta sul persistere o sulla reiterazione del dumping riguarderà il periodo tra il 1o ottobre 2014 e il 30 settembre 
2015 («periodo dell’inchiesta di riesame»). L’esame delle tendenze utili per valutare il rischio di persistenza o reiterazione 
del pregiudizio riguarderà il periodo compreso tra il 1o gennaio 2012 e la fine del periodo dell’inchiesta di riesame («il 
periodo in esame»).

5.2. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del dumping

I produttori esportatori (1) del prodotto oggetto del riesame del paese interessato, compresi quelli che non hanno colla­
borato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure in vigore, sono invitati a partecipare all’inchiesta della 
Commissione.

5.2.1. Produttori esportatori oggetto dell’inchiesta

5.2.1.1. Pr oc ed ur a  d i  s e l ez i one  d e i  pr odu t t or i  e s port at or i  che  s ar an n o  og g et t o  d e l l ’ in c hie s t a  n e l 
pae s e  in t er es s at o

Campionamento

In considerazione del numero potenzialmente elevato dei produttori esportatori del paese interessato oggetto del presente 
riesame in previsione della scadenza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può 
limitare a un numero ragionevole i produttori esportatori oggetto dell’inchiesta selezionando un campione (metodo detto 
«campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità dell’articolo 17 del regolamento di base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare un 
campione, tutti i produttori esportatori o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi quelli che non hanno 
collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente riesame, sono invitati a manifestarsi 
alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
salvo disposizioni diverse, fornendole le informazioni sulla/e loro società richieste nell’allegato I del presente avviso.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di produttori esportatori, la Commis­
sione contatterà anche le autorità del paese interessato ed eventualmente le associazioni note di produttori esportatori.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad eccezione 
delle informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse.

Se sarà necessario selezionare un campione, i produttori esportatori saranno selezionati in base al massimo volume 
rappresentativo della produzione, delle vendite e delle esportazioni che potrà ragionevolmente essere esaminato nel 
periodo di tempo disponibile. I produttori esportatori noti, le autorità del paese interessato e le associazioni di produt­
tori esportatori saranno informati dalla Commissione, se del caso tramite le autorità del paese interessato, in merito alle 
società selezionate per costituire il campione.

(1) Per produttore esportatore si intende qualsiasi società del paese interessato che produca ed esporti il prodotto oggetto del riesame sul 
mercato dell’Unione, direttamente o tramite terzi, comprese le società ad essa collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite sul 
mercato nazionale o nelle esportazioni del prodotto oggetto del riesame.
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Per raccogliere le informazioni riguardanti i produttori esportatori ritenute necessarie ai fini dell’inchiesta, la Commis­
sione invierà questionari ai produttori esportatori inseriti nel campione, a tutte le associazioni note di produttori espor­
tatori e alle autorità del paese interessato.

I produttori esportatori selezionati per costituire il campione dovranno presentare il questionario, debitamente compi­
lato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni diverse.

Fatta salva la possibile applicazione dell’articolo 18 del regolamento di base, le società che hanno accettato di essere 
inserite nel campione, ma non sono state selezionate, saranno considerate disposte a collaborare («produttori esportatori 
disposti a collaborare non inseriti nel campione»).

5.2.2. Procedura supplementare relativa ai produttori esportatori del paese interessato non retto da un’economia di mercato

5.2.2.1. S e le z i on e  d i  u n  paes e  t er z o  a  ec on omi a  d i  m er ca to

In conformità dell’articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, nel caso di importazioni dal paese interes­
sato, il valore normale sarà determinato in base al prezzo o al valore costruito in un paese terzo a economia di mercato.

Nell’inchiesta precedente la Turchia è stata utilizzata come paese terzo ad economia di mercato per stabilire il valore 
normale in relazione al paese interessato. Per la presente inchiesta la Commissione intende utilizzare nuovamente la 
Turchia. Le parti interessate sono invitate a presentare osservazioni in merito all’adeguatezza di tale scelta entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. In base alle informa­
zioni di cui dispone la Commissione, tra gli altri fornitori dell’Unione a economia di mercato vi sono Thailandia 
e Indonesia. La Commissione esaminerà se il prodotto oggetto del riesame venga effettivamente prodotto e venduto nei 
paesi terzi a economia di mercato per i quali vi sono indicazioni riguardo alla produzione del prodotto oggetto del 
riesame.

5.2.3. Importatori indipendenti oggetto dell’inchiesta (1) (2)

Gli importatori indipendenti nell’Unione del prodotto oggetto del riesame dal paese interessato sono invitati a parteci­
pare alla presente inchiesta.

In considerazione del numero potenzialmente elevato di importatori indipendenti coinvolti nel presente riesame in pre­
visione della scadenza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può limitare 
a un numero ragionevole gli importatori indipendenti da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione (metodo 
detto «campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità dell’articolo 17 del regolamento di base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare 
un campione, gli importatori indipendenti o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi quelli che non 
hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente riesame, sono invitati 
a manifestarsi alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse, fornendole le informazioni sulla/e loro società richieste nell’allegato II del 
presente avviso.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di importatori indipendenti, la Com­
missione potrà contattare anche le associazioni note di importatori.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad eccezione 
delle informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse.

Se sarà necessario costituire un campione, gli importatori potranno essere selezionati in base al massimo volume rap­
presentativo di vendite nell’Unione del prodotto oggetto del riesame che potrà ragionevolmente essere esaminato nel 
periodo di tempo disponibile. La Commissione informerà gli importatori indipendenti noti e le associazioni note di 
importatori in merito alle società selezionate per costituire il campione.

(1) Possono  essere  oggetto  del  campionamento  solo  gli  importatori  indipendenti  dai  produttori  esportatori.  Gli  importatori  collegati 
a produttori esportatori devono compilare l’allegato I del questionario destinato ai produttori esportatori. A norma dell’articolo 143 
del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione riguardante l’applicazione del codice doganale comunitario, due o più persone 
si  considerano legate  solo se:  a)  l’una fa  parte  della  direzione o del  consiglio di  amministrazione dell’impresa dell’altra  e  viceversa; 
b) hanno la veste giuridica di associati; c) l’una è il datore di lavoro dell’altra; d) una persona qualsiasi possegga, controlli o detenga, 
direttamente o indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle imprese dell’una e dell’altra; e) l’una controlla 
direttamente  o  indirettamente  l’altra;  f)  l’una  e  l’altra  sono direttamente  o  indirettamente  controllate  da  una terza  persona;  g)  esse 
controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza persona; oppure se h) appartengono alla stessa famiglia. Si considerano 
appartenenti  alla  stessa  famiglia  solo le  persone tra  le  quali  intercorre  uno dei  seguenti  rapporti:  i)  marito e  moglie,  ii)  ascendenti 
e discendenti, in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli e sorelle (germani e consanguinei o uterini), iv) ascendenti e discendenti, in 
linea diretta,  di  secondo grado,  v)  zii/zie  e  nipoti,  vi)  suoceri  e  generi  o nuore,  vii)  cognati  e  cognate.  (GU L 253 dell’11.10.1993, 
pag. 1). In questo contesto, per «persona» si intendono le persone fisiche o giuridiche.

(2) I dati forniti dagli importatori indipendenti possono essere utilizzati anche per aspetti dell’inchiesta diversi dalla determinazione del 
dumping.
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Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questionari agli importatori indipen­
denti inseriti nel campione e alle associazioni note di importatori. Tali parti dovranno presentare il questionario, debita­
mente compilato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni diverse.

5.3. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio

Al fine di stabilire se esista un rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio per l’industria dell’Unione, i produt­
tori dell’Unione del prodotto oggetto del riesame sono invitati a partecipare all’inchiesta della Commissione.

5.3.1. Produttori dell’Unione oggetto dell’inchiesta

In considerazione del numero elevato di produttori dell’Unione interessati dal presente riesame in previsione della sca­
denza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione ha deciso di limitare a un 
numero ragionevole i produttori dell’Unione da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione (metodo detto «cam­
pionamento»). Il campionamento è effettuato in conformità dell’articolo 17 del regolamento di base.

La Commissione ha selezionato in via provvisoria un campione di produttori dell’Unione. I particolari sono contenuti 
nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Si invitano le parti interessate a consultare il fascicolo (utilizzando 
i recapiti riportati al punto 5.7 per mettersi in contatto con la Commissione). Gli altri produttori dell’Unione, o i rappre­
sentanti che agiscono per loro conto, compresi i produttori dell’Unione che non hanno collaborato all’inchiesta che ha 
condotto all’istituzione delle misure in vigore, che ritengano di dover essere inseriti nel campione dovranno contattare la 
Commissione entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione devono farlo 
entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse.

La Commissione informerà i produttori dell’Unione e/o le associazioni di produttori dell’Unione in merito alle società 
selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questionari ai produttori dell’Unione 
inseriti nel campione e alle associazioni note di produttori dell’Unione. Tali parti dovranno presentare il questionario, debi­
tamente compilato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni diverse.

5.4. Procedura di valutazione dell’interesse dell’Unione

Qualora venga confermato il rischio di persistenza o reiterazione del dumping e del pregiudizio, si deciderà, in confor­
mità dell’articolo 21 del regolamento di base, se la proroga delle misure antidumping sia contraria o meno all’interesse 
dell’Unione. I produttori dell’Unione, gli importatori e le loro associazioni rappresentative, gli utilizzatori e le loro asso­
ciazioni rappresentative nonché le organizzazioni rappresentative dei consumatori sono invitati a manifestarsi entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni 
diverse. Per poter partecipare all’inchiesta, le organizzazioni rappresentative dei consumatori devono dimostrare, entro 
lo stesso termine, l’esistenza di un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto del riesame.

Le parti che si manifestano entro il suddetto termine possono fornire alla Commissione informazioni riguardanti 
l’interesse dell’Unione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea, salvo disposizioni diverse. Tali informazioni possono essere fornite in formato libero oppure compilando un 
questionario predisposto dalla Commissione. Le informazioni comunicate a norma dell’articolo 21 saranno comunque 
prese in considerazione solo se suffragate da prove fattuali all’atto della presentazione.

5.5. Altre comunicazioni scritte

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le loro osserva­
zioni nonché a fornire informazioni ed elementi di prova. Salvo disposizioni diverse, tali informazioni ed elementi di 
prova dovranno pervenire alla Commissione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

5.6. Possibilità di audizione da parte dei servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta

Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dai servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. La relativa 
domanda va presentata per iscritto specificando i motivi della richiesta. Per le audizioni su questioni relative alla fase 
iniziale dell’inchiesta, la domanda va presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere presentate entro i termini speci­
fici stabiliti dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

27.10.2015 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 355/11



5.7. Istruzioni per l’invio delle comunicazioni scritte, dei questionari compilati e della corrispondenza

Le informazioni trasmesse alla Commissione ai fini delle inchieste di difesa commerciale sono esenti da diritti d’autore. 
Le parti interessate, prima di presentare alla Commissione informazioni e/o dati oggetto di diritti d’autore di terzi, 
devono chiedere un’autorizzazione specifica al titolare del diritto d’autore, che consenta esplicitamente alla Commissione 
a) di utilizzare le informazioni e i dati ai fini del presente procedimento di difesa commerciale e b) di fornire le informa­
zioni e/o i dati alle parti interessate alla presente inchiesta in una forma che consenta loro di esercitare i diritti di difesa.

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate (informazioni richieste nel presente avviso, questionari compilati 
e corrispondenza) per le quali è chiesto un trattamento riservato devono essere contrassegnate dalla dicitura «Limited» 
(«Diffusione limitata») (1).

Le parti interessate che trasmettono informazioni recanti tale dicitura sono tenute a presentare, a norma dell’articolo 19, 
paragrafo 2, del regolamento di base, un riassunto non riservato delle stesse contrassegnato dalla dicitura «For inspection 
by interested parties» («Consultabile da tutte le parti interessate»). Il riassunto deve essere sufficientemente dettagliato, in 
modo da consentire una comprensione adeguata della sostanza delle informazioni presentate a titolo riservato. Le infor­
mazioni riservate potranno non essere prese in considerazione se la parte interessata che le ha trasmesse non fornisce 
un riassunto non riservato nel formato richiesto e della qualità richiesta.

Le parti interessate sono invitate a presentare tutte le comunicazioni e le richieste per posta elettronica, comprese le deleghe 
e certificazioni in forma scannerizzata, ad eccezione delle risposte voluminose che dovranno essere fornite su CD-ROM 
o DVD, a mano o per posta raccomandata. Utilizzando la posta elettronica, le parti interessate esprimono il loro accordo 
con le norme applicabili alle comunicazioni in forma elettronica contenute nel documento «CORRISPONDENZA CON LA 
COMMISSIONE EUROPEA NEI CASI DI DIFESA COMMERCIALE», pubblicato sul sito della direzione generale del Commer­
cio: http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2014/june/tradoc_152574.pdf Le parti interessate devono indicare il proprio 
nome, indirizzo postale, numero di telefono e indirizzo di posta elettronica valido e assicurarsi che l’indirizzo di posta elet­
tronica fornito sia un indirizzo ufficiale di lavoro funzionante e controllato quotidianamente. Una volta ricevuti i recapiti, la 
Commissione comunicherà con le parti interessate unicamente per posta elettronica, a meno che le parti non richiedano 
esplicitamente di ricevere dalla Commissione tutti i documenti tramite un altro mezzo di comunicazione o a meno che la 
natura del documento da inviare richieda l’utilizzo della posta raccomandata. Per ulteriori regole e informazioni riguardanti 
la corrispondenza con la Commissione, compresi i principi che si applicano alle comunicazioni per posta elettronica, si 
invitano le parti interessate a consultare le istruzioni sopraindicate relative alla comunicazione con le parti interessate.

Indirizzo della Commissione per l’invio della corrispondenza:

Commissione europea
Direzione generale del Commercio
Direzione H
Ufficio: CHAR 04/039
1040 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

E-mail: TRADE-ALUWHEELS-DUMPING@ec.europa.eu
TRADE-ALUWHEELS-INJURY@ec.europa.eu

6. Omessa collaborazione

Qualora una parte interessata neghi l’accesso alle informazioni necessarie, non le comunichi entro i termini stabiliti 
oppure ostacoli gravemente l’inchiesta, possono essere stabilite conclusioni, positive o negative, in base ai dati disponi­
bili, in conformità dell’articolo 18 del regolamento di base.

Se le informazioni fornite da una parte interessata risultano false o fuorvianti, tali informazioni possono essere ignorate 
e possono essere utilizzati i dati disponibili.

Se una parte interessata non collabora o collabora solo parzialmente e le conclusioni si basano quindi sui dati disponi­
bili in conformità dell’articolo 18 del regolamento di base, l’esito dell’inchiesta potrà essere per tale parte meno favore­
vole rispetto alle conclusioni che sarebbero state raggiunte se avesse collaborato.

L’assenza di una risposta su supporto informatico non è considerata omessa collaborazione, a condizione che la parte 
interessata dimostri che le presentazione della risposta nella forma richiesta comporterebbe oneri supplementari o costi 
aggiuntivi eccessivi. La parte interessata è tenuta a contattare immediatamente la Commissione.

(1) Un  documento  a  «diffusione  limitata»  è  un  documento  considerato  riservato  a  norma  dell’articolo  19  del  regolamento  (CE) 
n. 1225/2009 del Consiglio (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51) e dell’articolo 6 dell’accordo OMC sull’attuazione dell’articolo VI del 
GATT  1994  (accordo  antidumping).  Tale  tipo  di  documento  è  anche  protetto  a  norma  dell’articolo  4  del  regolamento  (CE) 
n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43).
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7. Consigliere auditore

Per i procedimenti in materia commerciale le parti interessate possono chiedere l’intervento del consigliere auditore, che 
funge da tramite tra le parti interessate e i servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. Il consigliere auditore esa­
mina le richieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di proroga dei ter­
mini e le domande di audizione di terzi. Può organizzare un’audizione con una singola parte interessata e mediare al 
fine di garantire il pieno esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate.

Le domande di audizione con il consigliere auditore devono essere motivate e presentate per iscritto. Per le audizioni su 
questioni relative alla fase iniziale dell’inchiesta, la domanda va presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere presen­
tate entro i termini specifici indicati dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

Il consigliere auditore darà inoltre la possibilità di organizzare un’audizione delle parti che consenta di esporre le diverse 
posizioni e le controargomentazioni su questioni concernenti, tra l’altro, il rischio della persistenza o reiterazione del 
dumping e del pregiudizio e l’interesse dell’Unione.

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto le parti interessate possono consultare le pagine dedicate al 
consigliere auditore sul sito web della DG Commercio: http://ec.europa.eu/trade/trade-policy-and-you/contacts/hearing-
officer/

8. Calendario dell’inchiesta

A norma dell’articolo 11, paragrafo 5, del regolamento di base, l’inchiesta sarà conclusa entro 15 mesi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

9. Domande di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base

Dato che il presente riesame in previsione della scadenza è avviato in conformità delle disposizioni dell’articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento di base, le sue conclusioni non comporteranno una modifica delle misure in vigore, bensì 
l’abrogazione o il mantenimento di tali misure, in conformità dell’articolo 11, paragrafo 6, del regolamento di base.

Qualora una delle parti interessate ritenga giustificato il riesame delle misure in modo che possano essere modificate, 
può chiedere un riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base.

Le parti che intendono chiedere tale riesame, da effettuare indipendentemente dal riesame in previsione della scadenza di 
cui al presente avviso, possono contattare la Commissione all’indirizzo sopraindicato.

10. Trattamento dei dati personali

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta saranno trattati in conformità del regolamento (CE) 
n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circo­
lazione di tali dati (1).

(1) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
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ALLEGATO I
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ALLEGATO II
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Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili 
alle importazioni di gluconato di sodio originario della Repubblica popolare cinese

(2015/C 355/07)

In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (1) delle misure antidumping in vigore sulle importa­
zioni di gluconato di sodio originario della Repubblica popolare cinese, la Commissione europea (in seguito 
«la Commissione») ha ricevuto una domanda di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da 
parte di paesi non membri della Comunità europea (2) («il regolamento di base»).

1. Domanda di riesame

La domanda è stata presentata il 1o luglio 2015 da Jungbunzlauer SA e da Roquette Italia SpA («i richiedenti») per conto 
di produttori che rappresentano oltre il 25 % della produzione totale dell’Unione di gluconato di sodio.

2. Prodotto oggetto del riesame

Il prodotto oggetto del presente riesame è il gluconato di sodio secco, numero CUS (Customs Union and Statistics) 
0023277-9 e numero di registro CAS (Chemical Abstracts Service) 527-07-1, originario della Repubblica popolare cinese 
(«il prodotto oggetto del riesame»), attualmente classificato al codice NC ex 2918 16 00 (codice TARIC 2918 16 00 10).

3. Misure in vigore

Le misure attualmente in vigore consistono in un dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento (UE) 
n. 965/2010 del Consiglio (3).

4. Motivazione del riesame

La domanda è motivata dal fatto che la scadenza delle misure potrebbe comportare la persistenza del dumping e la 
persistenza o la reiterazione del pregiudizio nei confronti dell’industria dell’Unione.

4.1. Asserzione del rischio di persistenza del dumping

Dato che, a norma dell’articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base, la Repubblica popolare cinese («il paese interes­
sato») è considerata un paese non retto da un’economia di mercato, i richiedenti hanno stabilito il valore normale per 
i produttori esportatori del paese interessato ai quali non è stato accordato, durante l’inchiesta che ha condotto all’istitu­
zione delle misure in vigore, il trattamento riservato alle imprese operanti in un’economia di mercato, sulla base del 
prezzo praticato in un paese terzo a economia di mercato, in questo caso gli Stati Uniti d’America. Per la società alla 
quale è stato accordato, durante l’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure in vigore, il trattamento riservato 
alle imprese operanti in un’economia di mercato, il valore normale è stato determinato sulla base di un valore normale 
costruito [costi di produzione, spese generali, amministrative e di vendita (SGAV) e profitti] nel paese interessato. 
L’asserzione del rischio di persistenza del dumping si basa sul confronto tra il valore normale, stabilito come indicato 
sopra, e il prezzo all’esportazione (franco fabbrica) del prodotto oggetto del riesame venduto per l’esportazione 
nell’Unione.

I margini di dumping così calcolati sono significativi per il paese interessato.

4.2. Asserzione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio

I richiedenti hanno inoltre fornito elementi di prova del fatto che le importazioni nell’Unione del prodotto oggetto del 
riesame dal paese interessato sono rimaste significative in termini assoluti e in termini di quote di mercato.

Gli elementi di prova addotti dai richiedenti indicano che i prezzi delle importazioni del prodotto oggetto del riesame 
hanno avuto, tra l’altro, ripercussioni negative sul livello dei prezzi praticati dall’industria dell’Unione, che hanno com­
promesso gravemente l’andamento generale e la situazione finanziaria di quest’ultima.

Su tale base i richiedenti sostengono che sussiste il rischio di persistenza del pregiudizio.

I richiedenti sostengono inoltre che sussiste il rischio di un ulteriore pregiudizio. A tale proposito essi hanno fornito 
elementi di prova del fatto che l’eventuale scadenza delle misure potrebbe comportare l’aumento dell’attuale livello delle 
importazioni nell’Unione del prodotto oggetto del riesame dal paese interessato, dato che gli impianti di produzione dei 
produttori esportatori del paese interessato dispongono di potenzialità e capacità inutilizzate. Tale aumento delle impor­
tazioni a prezzi di dumping dal paese interessato comporterebbe probabilmente un ulteriore pregiudizio per l’industria 
dell’Unione, se le misure dovessero scadere.

Su tale base i richiedenti sostengono che sussiste il rischio di reiterazione del pregiudizio.

(1) GU C 47 del 10.2.2015, pag. 3.
(2) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51.
(3) Regolamento (CE) n. 965/2010 del Consiglio, del 25 ottobre 2010, che istituisce un dazio antidumping definitivo e dispone la riscos­

sione  definitiva  dei  dazi  provvisori  istituiti  sulle  importazioni  di  gluconato  di  sodio  originario  della  Repubblica  popolare  cinese 
(GU L 282 del 28.10.2010, pag. 24).
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5. Procedura

Avendo stabilito, sentito il comitato consultivo istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento di base, che esi­
stono elementi di prova sufficienti a giustificare l’apertura di un riesame in previsione della scadenza, la Commissione 
avvia un riesame in conformità all’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base.

Il riesame in previsione della scadenza stabilirà se la scadenza delle misure possa comportare la persistenza o la reitera­
zione del dumping relativo al prodotto oggetto del riesame originario del paese interessato e la persistenza o la reitera­
zione del pregiudizio per l’industria dell’Unione.

5.1. Periodo dell’inchiesta di riesame e periodo in esame

L’inchiesta relativa alla persistenza o alla reiterazione del dumping riguarderà il periodo compreso tra il 1o ottobre 2014 
e il 30 settembre 2015 («periodo dell’inchiesta di riesame»). L’analisi delle tendenze pertinenti ai fini della valutazione del 
rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio riguarderà il periodo compreso tra il 1o gennaio 2012 e la fine del 
periodo dell’inchiesta («il periodo in esame»).

5.2. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio

I produttori esportatori (1) del prodotto oggetto del riesame del paese interessato, compresi quelli che non hanno colla­
borato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure in vigore, sono invitati a partecipare all’inchiesta della 
Commissione.

5.2.1. Produttori esportatori oggetto dell’inchiesta

5.2.1.1. Pr oc ed ur a  d i  s e l ez i one  d e i  pr odu t t or i  e s port at or i  che  s ar an n o  og g et t o  d e l l ’ in c hie s t a  n e l 
pae s e  in t er es s at o

Campionamento

In considerazione del numero potenzialmente elevato dei produttori esportatori del paese interessato oggetto del pre­
sente riesame in previsione della scadenza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Com­
missione può limitare a un numero ragionevole i produttori esportatori oggetto dell’inchiesta selezionando un campione 
(metodo detto «campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di 
base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare 
un campione, tutti i produttori esportatori o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi quelli che non 
hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente riesame, sono invitati 
a manifestarsi alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse, fornendole le informazioni sulla/e loro società richieste nell’allegato I del 
presente avviso.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di produttori esportatori, la Commis­
sione contatterà anche le autorità del paese interessato ed eventualmente le associazioni note di produttori esportatori.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad eccezione 
delle informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse.

Se sarà necessario costituire un campione, i produttori esportatori potranno essere selezionati in base al massimo 
volume rappresentativo della produzione, delle vendite o delle esportazioni verso l’Unione che potrà ragionevolmente 
essere esaminato nel periodo di tempo disponibile. I produttori esportatori noti, le autorità del paese interessato e le 
associazioni di produttori esportatori saranno informati dalla Commissione, se del caso tramite le autorità del paese 
interessato, in merito alle società selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni riguardanti i produttori esportatori ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione 
invierà questionari ai produttori esportatori inseriti nel campione, a tutte le associazioni note di produttori esportatori 
e alle autorità del paese interessato.

I produttori esportatori selezionati per costituire il campione dovranno presentare il questionario, debitamente compi­
lato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni diverse.

Fatta salva la possibile applicazione dell’articolo 18 del regolamento di base, le società che hanno accettato di essere 
inserite nel campione, ma non sono state selezionate, saranno considerate disposte a collaborare («produttori esportatori 
disposti a collaborare non inseriti nel campione»).

(1) Per produttore esportatore si intende qualsiasi società del paese interessato che produca ed esporti il prodotto oggetto del riesame sul 
mercato dell’Unione, direttamente o tramite terzi, comprese le società ad essa collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite sul 
mercato nazionale o nelle esportazioni del prodotto oggetto del riesame.
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5.2.2. Procedura supplementare relativa ai produttori esportatori del paese interessato non retto da un’economia di mercato

5.2.2.1. Se le z i on e  d i  u n  pae se  t e rz o  a  ec on om ia  d i  m er ca t o

In conformità all’articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, nel caso di importazioni dal paese interes­
sato il valore normale sarà determinato in base al prezzo o al valore costruito in un paese terzo a economia di mercato.

Nell’inchiesta precedente gli Stati Uniti d’America sono stati utilizzati come paese terzo a economia di mercato per stabi­
lire il valore normale in relazione al paese interessato. Per la presente inchiesta la Commissione intende utilizzare nuova­
mente gli Stati Uniti d’America. Le parti interessate sono invitate a presentare osservazioni in merito all’adeguatezza di 
tale scelta entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. In 
base alle informazioni di cui dispone la Commissione, altri fornitori a economia di mercato dell’Unione possono aver 
sede, tra l’altro, nella Corea del Sud. La Commissione esaminerà se il prodotto oggetto del riesame venga prodotto 
e venduto nei paesi terzi a economia di mercato per i quali vi sono indicazioni riguardo alla produzione del prodotto 
oggetto del riesame.

5.2.3. Importatori indipendenti oggetto dell’inchiesta (1) (2)

Gli importatori indipendenti nell’Unione del prodotto oggetto del riesame dal paese interessato sono invitati a parteci­
pare alla presente inchiesta.

In considerazione del numero potenzialmente elevato degli importatori indipendenti coinvolti nel presente riesame in 
previsione della scadenza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può limi­
tare a un numero ragionevole gli importatori indipendenti da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione 
(metodo detto «campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di 
base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare 
un campione, gli importatori indipendenti o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi quelli che non 
hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente riesame, sono invitati 
a manifestarsi alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse, fornendole le informazioni sulla/e loro società richieste nell’allegato II del 
presente avviso.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di importatori indipendenti, la Com­
missione potrà contattare anche le associazioni note di importatori.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad eccezione 
delle informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse.

Se sarà necessario costituire un campione, gli importatori potranno essere selezionati in base al massimo volume rap­
presentativo di vendite nell’Unione del prodotto oggetto del riesame che potrà ragionevolmente essere esaminato nel 
periodo di tempo disponibile. La Commissione informerà tutti gli importatori indipendenti noti e le associazioni note di 
importatori in merito alle società selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questionari agli importatori indi­
pendenti inseriti nel campione e alle associazioni note di importatori. Tali parti dovranno presentare il questionario, 
debitamente compilato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni diverse.

5.3. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio

Al fine di stabilire se esista un rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio nei confronti dell’industria dell’U­
nione, i produttori dell’Unione del prodotto oggetto del riesame sono invitati a partecipare all’inchiesta della 
Commissione.

(1) Possono  essere  oggetto  del  campionamento  solo  gli  importatori  indipendenti  dai  produttori  esportatori.  Gli  importatori  collegati 
a produttori esportatori devono compilare l’allegato I del questionario destinato ai produttori esportatori. A norma dell’articolo 143 
del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione riguardante l’applicazione del codice doganale comunitario, due o più persone 
si  considerano legate  solo se:  a)  l’una fa  parte  della  direzione o del  consiglio di  amministrazione dell’impresa dell’altra  e  viceversa; 
b) hanno la veste giuridica di associati; c) l’una è il  datore di lavoro dell’altra; d) una persona qualsiasi possiede, controlla o detiene, 
direttamente o indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle imprese dell’una e dell’altra; e) l’una controlla 
direttamente  o  indirettamente  l’altra;  f)  l’una  e  l’altra  sono direttamente  o  indirettamente  controllate  da  una terza  persona;  g)  esse 
controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza persona; oppure se h) appartengono alla stessa famiglia. Si considerano 
appartenenti  alla  stessa  famiglia  solo le  persone tra  le  quali  intercorre  uno dei  seguenti  rapporti:  i)  marito e  moglie,  ii)  ascendenti 
e discendenti, in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli e sorelle (germani e consanguinei o uterini), iv) ascendenti e discendenti, in 
linea diretta,  di  secondo grado,  v)  zii/zie  e  nipoti,  vi)  suoceri  e  generi  o nuore,  vii)  cognati  e  cognate.  (GU L 253 dell’11.10.1993, 
pag. 1). In questo contesto, per «persona» si intendono le persone fisiche o giuridiche.

(2) I dati forniti dagli importatori indipendenti possono essere utilizzati anche per aspetti dell’inchiesta diversi dalla determinazione del 
dumping.
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5.3.1. Produttori dell’Unione oggetto dell’inchiesta

Per raccogliere le informazioni riguardanti i produttori dell’Unione ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione 
invierà questionari ai produttori noti dell’Unione o ai produttori rappresentativi dell’Unione e alle associazioni note di 
produttori dell’Unione, vale a dire a:

Jungbunzlauer SA e Roquette Italia SpA.

I summenzionati produttori dell’Unione e le associazioni di produttori dell’Unione dovranno presentare il questionario, 
debitamente compilato, entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea, salvo disposizioni diverse.

I produttori dell’Unione e le associazioni di produttori dell’Unione non elencati sopra sono invitati a contattare la Com­
missione, di preferenza per posta elettronica, immediatamente o entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse, per manifestarsi e chiedere un questionario.

5.4. Procedura di valutazione dell’interesse dell’Unione

Qualora venga confermato il rischio di persistenza o reiterazione del dumping e del pregiudizio, si deciderà, in confor­
mità all’articolo 21 del regolamento di base, se la proroga delle misure antidumping sia contraria o meno all’interesse 
dell’Unione. I produttori dell’Unione, gli importatori e le loro associazioni rappresentative, gli utilizzatori e le loro asso­
ciazioni rappresentative nonché le organizzazioni rappresentative dei consumatori sono invitati a manifestarsi entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni 
diverse. Per poter partecipare all’inchiesta, le organizzazioni rappresentative dei consumatori devono dimostrare, entro 
lo stesso termine, l’esistenza di un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto del riesame.

Le parti che si manifestano entro il suddetto termine possono fornire alla Commissione informazioni riguardanti l’inte­
resse dell’Unione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
salvo disposizioni diverse. Tali informazioni possono essere fornite in formato libero oppure compilando un questiona­
rio predisposto dalla Commissione. Le informazioni comunicate a norma dell’articolo 21 saranno comunque prese in 
considerazione solo se suffragate da prove fattuali all’atto della presentazione.

5.5. Altre comunicazioni scritte

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le loro osserva­
zioni nonché a fornire informazioni ed elementi di prova. Salvo disposizioni diverse, tali informazioni ed elementi di 
prova dovranno pervenire alla Commissione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

5.6. Possibilità di audizione da parte dei servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta

Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dai servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. La relativa 
domanda va presentata per iscritto specificando i motivi della richiesta. Per le audizioni su questioni relative alla fase 
iniziale dell’inchiesta, le domande devono essere presentate entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere presentate entro 
i termini specifici stabiliti dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

5.7. Istruzioni per l’invio delle comunicazioni scritte, dei questionari compilati e della corrispondenza

Le informazioni trasmesse alla Commissione ai fini delle inchieste di difesa commerciale sono esenti da diritti d’autore. 
Le parti interessate, prima di presentare alla Commissione informazioni e/o dati oggetto di diritti d’autore di terzi, 
devono chiedere un’autorizzazione specifica al titolare del diritto d’autore, che consenta esplicitamente alla Commis­
sione: a) di utilizzare le informazioni e i dati ai fini del presente procedimento di difesa commerciale e b) di fornire le 
informazioni e/o i dati alle parti interessate alla presente inchiesta in una forma che consenta loro di esercitare i diritti di 
difesa.

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate (informazioni richieste nel presente avviso, questionari compilati 
e corrispondenza) per le quali è chiesto un trattamento riservato devono essere contrassegnate dalla dicitura Limited 
(«Diffusione limitata») (1).

Le parti interessate che trasmettono informazioni recanti tale dicitura sono tenute a presentare, a norma dell’articolo 19, 
paragrafo 2, del regolamento di base, un riassunto non riservato delle stesse, contrassegnato dalla dicitura For inspection 
by interested parties («Consultabile da tutte le parti interessate»). Il riassunto deve essere sufficientemente dettagliato, in 
modo da consentire una comprensione adeguata della sostanza delle informazioni presentate a titolo riservato. Le infor­
mazioni riservate potranno non essere prese in considerazione se la parte interessata che le ha trasmesse non fornisce 
un riassunto non riservato nel formato e della qualità richiesti.

(1) Un  documento  a  «diffusione  limitata»  è  un  documento  considerato  riservato  a  norma  dell’articolo  19  del  regolamento  (CE) 
n. 1225/2009 del Consiglio (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51) e dell’articolo 6 dell’accordo OMC sull’attuazione dell’articolo VI del 
GATT  1994  (accordo  antidumping).  Tale  tipo  di  documento  è  anche  protetto  a  norma  dell’articolo  4  del  regolamento  (CE) 
n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43).
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Le parti interessate sono invitate a presentare tutte le comunicazioni e le richieste per posta elettronica, comprese le 
deleghe e le certificazioni in forma scannerizzata, ad eccezione delle risposte voluminose che devono essere fornite su 
CD-ROM o DVD, a mano o per posta raccomandata. Utilizzando la posta elettronica, le parti interessate esprimono il 
proprio accordo con le norme applicabili alle comunicazioni in forma elettronica contenute nel documento «CORRI­
SPONDENZA CON LA COMMISSIONE EUROPEA NEI CASI DI DIFESA COMMERCIALE», pubblicato sul sito della dire­
zione generale del Commercio: http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2011/june/tradoc_148003.pdf. Le parti interessate 
devono indicare il proprio nome, indirizzo postale, numero di telefono e indirizzo di posta elettronica valido e assicu­
rarsi che l’indirizzo di posta elettronica fornito sia un indirizzo ufficiale di lavoro funzionante e controllato quotidiana­
mente. Una volta ricevuti i recapiti, la Commissione comunicherà con le parti interessate unicamente per posta elettro­
nica, a meno che le parti non richiedano esplicitamente di ricevere dalla Commissione tutti i documenti tramite un altro 
mezzo di comunicazione o a meno che la natura del documento da inviare richieda l’utilizzo della posta raccomandata. 
Per ulteriori regole e informazioni riguardanti la corrispondenza con la Commissione, compresi i principi che si appli­
cano alle comunicazioni per posta elettronica, si invitano le parti interessate a consultare le istruzioni sopraindicate 
relative alla comunicazione con le parti interessate.

Indirizzo della Commissione per l’invio della corrispondenza:

Commissione europea
Direzione generale del Commercio
Direzione H
Ufficio: CHAR 04/039
1040 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

E-mail: TRADE-R624-SG-DUMPING@ec.europa.eu
TRADE-R624-SG-INJURY@ec.europa.eu

6. Omessa collaborazione

Qualora una parte interessata neghi l’accesso alle informazioni necessarie, non le comunichi entro i termini stabiliti 
oppure ostacoli gravemente l’inchiesta, possono essere stabilite conclusioni, positive o negative, in base ai dati disponi­
bili, in conformità all’articolo 18 del regolamento di base.

Se le informazioni fornite da una parte interessata risultano false o fuorvianti, tali informazioni possono essere ignorate 
e possono essere utilizzati i dati disponibili.

Se una parte interessata non collabora o collabora solo parzialmente e le conclusioni si basano quindi sui dati disponi­
bili in conformità all’articolo 18 del regolamento di base, l’esito dell’inchiesta potrà essere per tale parte meno favorevole 
rispetto alle conclusioni che sarebbero state raggiunte se avesse collaborato.

L’assenza di una risposta su supporto informatico non è considerata omessa collaborazione, a condizione che la parte 
interessata dimostri che le presentazione della risposta nella forma richiesta comporterebbe oneri supplementari o costi 
aggiuntivi eccessivi. La parte interessata è tenuta a contattare immediatamente la Commissione.

7. Consigliere auditore

Nei procedimenti in materia commerciale le parti interessate possono chiedere l’intervento del consigliere auditore, che 
funge da tramite tra le parti interessate e i servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. Il consigliere auditore esa­
mina le richieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di proroga dei ter­
mini e le domande di audizione di terzi. Può organizzare un’audizione con una singola parte interessata e mediare al 
fine di garantire il pieno esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate.

Le domande di audizione con il consigliere auditore devono essere motivate e presentate per iscritto. Per le audizioni su 
questioni relative alla fase iniziale dell’inchiesta, le domande vanno presentate entro 15 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere 
presentate entro i termini specifici indicati dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

Il consigliere auditore darà inoltre la possibilità di organizzare un’audizione delle parti che consenta di esporre le diverse 
posizioni e le controargomentazioni su questioni concernenti, tra l’altro, il rischio di persistenza o reiterazione del dum­
ping e del pregiudizio e l’interesse dell’Unione.

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto le parti interessate possono consultare le pagine dedicate al 
consigliere auditore sul sito web della DG Commercio: http://ec.europa.eu/trade/trade-policy-and-you/contacts/hearing-
officer/.

8. Calendario dell’inchiesta

A norma dell’articolo 11, paragrafo 5, del regolamento di base, l’inchiesta sarà conclusa entro 15 mesi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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9. Domande di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base

Dato che il presente riesame in previsione della scadenza è avviato in conformità alle disposizioni dell’articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento di base, le sue conclusioni non comporteranno una modifica delle misure in vigore, bensì 
l’abrogazione o il mantenimento di tali misure, in conformità all’articolo 11, paragrafo 6, del regolamento di base.

Qualora una delle parti interessate ritenga giustificato il riesame delle misure in modo che possano essere modificate, 
può chiedere un riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base.

Le parti che intendono chiedere tale riesame, da effettuare indipendentemente dal riesame in previsione della scadenza di 
cui al presente avviso, possono contattare la Commissione all’indirizzo sopraindicato.

10. Trattamento dei dati personali

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta saranno trattati in conformità al regolamento (CE) n. 45/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (1).

(1) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
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ALTRI ATTI

COMMISSIONE EUROPEA

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari per 

quanto riguarda il nome di una specialità tradizionale garantita

(2015/C 355/08)

Ai sensi dell’articolo 26, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012 (1), la Lituania ha presentato (2) 
il nome «Lietuviškas skilandis» come nome di una specialità tradizionale garantita (STG), conformemente al regolamento 
(UE) n. 1151/2012. Il nome «Skilandis» era stato in precedenza registrato (3) senza riserva del nome a norma 
dell’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio (4) come una specialità tradizionale garan­
tita ed è attualmente tutelato a norma dell’articolo 25, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012.

A seguito della procedura nazionale di opposizione di cui all’articolo 26, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, il nome «Skilandis» è stato integrato, conformemente all’articolo 26, paragrafo 1, terzo comma, 
dello stesso regolamento, dal termine «Lietuviškas» che ne evidenzia il carattere tradizionale e la specificità.

In virtù di quanto sopra, la Commissione pubblica il nome

«LIETUVIŠKAS SKILANDIS»

al fine di consentirne la registrazione nel registro delle specialità tradizionali garantite di cui all’articolo 22 del regola­
mento (UE) n. 1151/2012.

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla registrazione del nome «Lietuviškas Skilandis» nel registro 
delle specialità tradizionali garantite di cui all’articolo 22 del regolamento (UE) n. 1151/2012 a norma dell’articolo 51 di 
detto regolamento.

Qualora il nome «Lietuviškas skilandis» sia iscritto nel registro, a norma dell’articolo 26, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 il disciplinare di produzione della STG «Skilandis» è considerato il disciplinare di cui all’articolo 19 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 per la STG «Lietuviškas Skilandis», che è pertanto tutelata con riserva del nome.

A fini di completezza e in conformità all’articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012, la presente pub­
blicazione comprende il disciplinare della STG «Lietuviškas Skilandis» quale già pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea (5).

DOMANDA DI REGISTRAZIONE DI UNA STG

REGOLAMENTO (CE) N. 509/2006 DEL CONSIGLIO

relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari (6)

«SKILANDIS»

N. CE: LT-TSG-0007-0032-15.06.2005

1. Nome e indirizzo dell’associazione richiedente

Nome: Lietuvos mėsos perdirbėjų asociacija.

Indirizzo: A. Vienuolio g. 8
LT-01104 Vilnius
LIETUVA/LITUANIA

Tel. +370 52126814
Fax +370 52126814
E-mail: lmpa@takas.lt

(1) Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari (GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1).

(2) N. CE LT-TSG-0107-01274-10.11.2014.
(3) N. CE LT-TSG-007-0032-15.6.2005 (cfr. GU C 106 dell’8.5.2009, pag. 27).
(4) Regolamento (CE) n.  509/2006 del Consiglio,  del  20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali  garantite dei  prodotti  agricoli 

e alimentari (GU L 93 del 31.3.2006, pag. 1). Regolamento abrogato e sostituito dal regolamento (UE) n. 1151/2012.
(5) Cfr. la nota 3.
(6) Cfr. nota. 4.
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2. Stato membro o paese terzo

Lituania

3. Disciplinare di produzione

3.1. Nome/i da registrare (articolo 2 del regolamento (CE) n. 1216/2007)

«Skilandis»

3.2. Indicare se il nome

— è specifico di per sé

— indica la specificità del prodotto agricolo o del prodotto alimentare

Il materiale di riferimento del museo etnografico di Rumšiškėse contiene una serie di indicazioni relative all’utilizzo 
del termine skilandis nei registri tenuti in diverse regioni del Gran Ducato di Lituania dal secolo XVI al secolo XVIII. 
Il nome compare nel dizionario lituano-prussiano, di Theodor Lepner, del 1680 nonché nei dizionari di lituano- 
tedesco pubblicati da Philipp Ruhig nel 1747, Christian Moeleke nel 1883 e Friedrich nel 1883. È così che il pro­
dotto è chiamato in tutta la Lituania. La denominazione è esclusiva, ha resistito al tempo e continua tuttora ad 
essere utilizzata.

3.3. Indicare se è richiesta la riserva del nome a norma dell’articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 509/2006

— Registrazione con riserva del nome

— Registrazione senza riserva del nome

3.4. Tipo di prodotto

Classe 1.2 prodotti a base di carne (riscaldati, salati, affumicati ecc.)

3.5. Descrizione del prodotto agricolo o alimentare che reca il nome indicato al punto 3.1 (articolo 3, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1216/2007)

Lo skilandis è un prodotto a base di carne affumicata, in involucro naturale, legato con filo, dalla superficie irrego­
lare e ruvida, a forma di goccia d’acqua appiattita o di una zucchina di piccole dimensioni. Il diametro è superiore 
ad 80 mm, il peso può variare. Nei tempi andati, si utilizzava lo stomaco del maiale come involucro per il pro­
dotto ma, a partire dall’inizio del XX secolo, si incominciò ad adoperare la vescica di maiale o il budello cieco dei 
bovini. Generalmente, lo skilandis casereccio è prodotto esclusivamente con carne suina mentre le carni suine 
e bovine vengono adoperate negli impianti di trasformazione delle carni.

Lo skilandis è caratterizzato da un sapore leggermente acidulo, speziato, piccante e salato, a cui si aggiunge un 
aroma specifico che si va formando durante la stagionatura, come anche il colore che al taglio oscilla fra il rosso 
chiaro e il rosso scuro e che può essere più intenso sui bordi esterni. Possiede un aroma speziato e leggermente 
affumicato. La consistenza è rigida. La carne magra presenta striature di grasso ma i pezzetti di grasso non supe­
rano i 20 mm e sono distribuiti irregolarmente.

Le caratteristiche fisico-chimiche dello Skilandis sono le seguenti:

— tenore massimo di umidità: 40 %,

— tenore minimo di proteine della carne, escluso il collageno: 16 %,

— tenore massimo di sale comune: 5 %,

— tenore massimo di grassi: 35 %,

— pH: superiore o pari al 5,0;

— peso: tra 0,4 e 2,0 kg.

Lo skilandis può essere venduto tagliato a metà o a fette, confezionato sotto vuoto oppure in atmosfera controllata.

3.6. Descrizione del metodo di ottenimento del prodotto agricolo o alimentare che reca il nome indicato al punto 3.1 [articolo 3, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1216/2007]

Ingredienti:

— carne suina magra con la quantità di grasso intramuscolare visibile inferiore o pari al 5 %. Possono essere utiliz­
zate le seguenti parti delle carcasse: coscia, spalla e filetto. La carne suina magra costituisce circa la metà del 
peso del prodotto;

— fino al 60 % di carne suina magra può essere sostituito dalla stessa quantità di carne bovina magra il cui tenore 
di grasso visibile (e piccole venature) non supera il 5 %. Possono essere utilizzate le seguenti parti delle carcasse: 
entrecote, spalla, sottospalla, fesa, lombata, scamone, coda, noce;
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— carne suina semi-magra con quantità di grasso intramuscolare e subcutanea inferiore o pari al 30 %. Possono 
essere utilizzate le seguenti parti delle carcasse: la parte interna della spalla, la parte inferiore della spalla, la 
coppa;

— carne suina grassa con quantità di grasso inferiore o pari al 55 %. La carne suina semi-magra e grassa costitui­
sce approssimativamente un quarto del peso del prodotto;

— lardo suino o pancetta senza cotenna. La pancetta costituisce approssimativamente un quarto del peso del 
prodotto;

— sale comune – da 26 – 30 g ad 1 kg di carne;

— spezie, ossia pepe nero, bianco, e misto (allspice) - 2 – 3 g ad 1 kg di carne. Sono aggiunte intere (pepe in grani) 
oppure macinate;

— aglio - 2 – 3 g/1 kg di carne;

— zucchero - 2 – 5 g/1 kg di carne;

— conservante E 250 (nitrato di sodio) - 50 – 180 mg/1 kg di carne;

— antiossidanti E 300 (acido ascorbico), E 301 (ascorbato di sodio) 0,5 – 1 g/1 kg di carne;

— è possibile aggiungere un po’ di cumino, foglie di alloro e noce moscata macinate, nella proporzione di 
2 – 3 g/1 kg di carne.

Metodo di ottenimento:

Lo skilandis è prodotto secondo il metodo tradizionale. Si raccomanda di adoperare carne di animali adulti.

La carne suina raffreddata è tagliata in pezzi di 10-30 mm, a mano o facendo ricorso a macchinari speciali, e il 
grasso è tagliato in pezzi di 5-20 mm. La carne bovina raffreddata è macinata con un tritacarne munito di un disco 
che presenta fori di 2-5 mm.

La carne così tritata è mescolata a sale e nitrito di sodio, zucchero, spezie ed altri additivi in un apposito miscela­
tore. La durata del processo di miscelazione è di 10 min. Il ripieno così ottenuto viene sottoposto ad un periodo di 
maturazione minimo di 6 ore ad una temperatura massima di +4 °C. Gli involucri naturali (vescica di suini 
o budello cieco di bovini, di diametro superiore a quello degli involucri generalmente adoperati per gli insaccati 
affumicati a freddo) sono riempiti mediante il ricorso a macchine particolari. Durante l’operazione di farcitura 
è importantissimo impedire all’aria di entrare. Durante la successiva fase di fabbricazione, le parti interne dello 
skilandis sono sottoposte a lenta essiccazione e fermentazione intensiva, il che determina la formazione delle pro­
prietà organolettiche caratteristiche dello skilandis. Il ripieno è introdotto negli involucri lentamente ed esercitando 
una forte pressione. L’aria che penetra insieme al ripieno viene eliminata praticando dei fori nell’involucro, il quale 
deve essere riempito perfettamente in modo che non si possano formare interstizi fra l’involucro stesso ed il 
ripieno durante la fase di essiccatura e di affumicatura.

La vescica o il budello cieco ripieni vengono legati con grossi fili o spaghi naturali. Il prodotto così formato viene 
legato manualmente con un filo lungo il suo asse longitudinale; il prodotto viene quindi suddiviso in quattro parti. 
Nel caso in cui si adopera il budello cieco, il prodotto viene legato anche trasversalmente, formando segmenti di 
4 – 5 cm.

Gli skilandis vengono appesi su appositi telai in modo da non toccarsi, e la stagionatura avviene ad una temperatura 
di +4 °C per almeno 3 giorni. Durante quest’operazione, il ripieno diventa più compatto, il colore del prodotto si 
stabilizza e si produce lo sviluppo selettivo di micro-organismi, il che determina in parte il gusto e l’aroma specifici 
dello skilandis.

Dopo la stagionatura, lo skilandis viene affumicato ad una temperatura di 18 – 30 °C, con fumo ottenuto a partire 
dalla combustione di segatura di legno di latifoglie (ontani, tremule, betulle, faggi, pioppi, querce). La maturazione 
e l’affumicatura iniziali possono svolgersi in camere climatiche ed in forni di vario tipo. Lo skilandis è affumicato in 
modo discontinuo, ad intervalli durante i quali viene essiccato ad una temperatura di 18 – 28 °C. La durata del 
processo di affumicatura (intervalli inclusi) varia da 2 a 15 giorni, a seconda delle attrezzature adoperate per l’affu­
micatura e delle dimensioni degli skilandis. La durata del processo di affumicatura determina l’intensità del colore e, 
alla fine del processo, conferisce al prodotto un odore caratteristico di fumo.

Lo skilandis affumicato viene essiccato ad una temperatura compresa fra 8 e 18 °C con un’umidità relativa che 
oscilla fra il 90 e il 75 %. I processi biochimici provocati dallo sviluppo dei microrganismi e degli enzimi dei tessuti 
continuano durante la fase di essiccatura e lo skilandis acquista il gusto e l’aroma caratteristici. Lo skilandis viene 
essiccato per 30 giorni, perlomeno fino a quando si raggiunge il tenore di umidità necessario ed il prodotto acqui­
sta le sue caratteristiche organolettiche tipiche.

Lo skilandis rimane appeso al chiuso, ad una temperatura compresa fra 0 e 15 °C.
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3.7. Specificità del prodotto agricolo o alimentare [articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1216/2007]

Proprietà specifiche più importanti dello skilandis:

L’aspetto: lo skilandis è un prodotto a base di carne affumicata in vescica naturale di suino o budello cieco di 
bovino legato con filo o spago, dalla superficie irregolare e rugosa, a forma di goccia d’acqua appiattita o di una 
zucchina di piccole dimensioni, la consistenza è rigida. Il diametro è almeno di 80 mm, il peso varia da 0,4 a 2 kg.

L’aspetto al taglio: il colore delle fette varia dal rosso-bruno al rosso scuro e può essere più intenso negli strati 
esterni. La carne magra è venata di grasso ma i pezzetti di grasso sono di dimensioni inferiori a 20 mm e distri­
buiti irregolarmente. Possono essere visibili frammenti di spezie.

Il metodo di ottenimento: la carne suina e bovina è tagliata irregolarmente a mano o tritata in un apposito trita­
carne, condita con spezie tradizionali ed utilizzata per riempire vescica naturale di maiale o budello cieco di bovini. 
Dopo l’operazione dell’essiccatura, lo skilandis è affumicato più volte con legna di latifoglie; successivamente 
è soggetto ad una nuova operazione di essiccatura per almeno 30 giorni.

Il gusto e l’aroma: il prodotto è caratterizzato da un sapore leggermente acidulo, speziato, piccante, salato ed un 
gusto ed un aroma specifici che si formano durante la stagionatura e l’essiccatura. Si può avvertire l’aroma speziato 
e leggermente affumicato. I processi di fermentazione di cui sopra dipendono innanzitutto dagli ingredienti che 
compongono la ricetta, che sono dominanti nella zona climatica lituana.

Le tradizioni di consumo - lo skilandis è servito soprattutto in occasione di festività, eventi speciali, riunioni 
e durante i periodi di grande lavoro del calendario agricolo. Viene tagliato in fette molto sottili e si mangia con 
pane nero.

3.8. Tradizionalità del prodotto agricolo o alimentare [articolo 3, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1216/2007]

Lo skilandis è considerato un piatto nazionale in Lituania. Nel «Lietuvos kulinarijos paveldas» di B. Imbrasiene (pubb. 
Baltos lankos, 2008), lo skilandis è il primo dei prodotti tradizionali a base di carne. Fin dai tempi più antichi nelle 
campagne lituane il suo consumo era riservato ai periodi dei grandi lavori estivi (fienagione, mietitura) o servito 
agli ospiti. Nel «Būdas senovės lietuvių, kalnėnų ir žemaičių», pubblicato nel 1845, lo scrittore lituano Simonas Daukan­
tas riferisce che anticamente, in Lituania, si serviva lo skilandis agli ospiti. Lo «skilandis» è citato anche in molte altre 
opere classiche della letteratura lituana dei secoli XIX – XX. In una mappa del Lietuvių kalbos atlaso (Atlante della 
lingua lituana) (Vilnius, 1977) che mostra la distribuzione del termine skilandis si può vedere che il nome di questo 
prodotto alimentare era noto non soltanto nel nordovest del paese ma in tutta la Lituania.

In tempi lontani si utilizzava lo stomaco dei maiali come involucro per questo prodotto ma, a partire dall’inizio del 
secolo XX, si iniziò ad adoperare la vescica di maiale o il budello cieco di bovini. Lo skilandis fabbricato artigianal­
mente è generalmente preparato solo con carne suina; le imprese di trasformazione delle carni utilizzano invece 
carne suina e bovina.

La Lietuviškoje tarybinėje enciklopedijoje (Enciclopedia lituana sovietica) (Vilnius, 1983) descrive così lo skilandis: «sal­
siccia cruda o affumicata di carne tagliata a pezzi irregolari. È preparato con carne suina semi-grassa (≈ 85 %) 
e carne bovina (≈ 15 %). La carne è tagliata a pezzi di 2 – 3 cm × 1 -1,5 cm. Si aggiunge sale (≈ 3,5 % del misto di 
carne), nitrato di sodio, zucchero, pepe nero, un misto di spezie ed aglio. Si riempie lo stomaco o la vescica di 
maiale o il budello cieco di bovini, generalmente è affumicato, prodotto in fabbriche di trasformazione di carni o in 
casa.»

3.9. Requisiti minimi e procedure di controllo della specificità del prodotto [articolo 4 del regolamento (CE) n. 1216/2007]

I controlli eseguiti riguardano:

— la conformità delle materie prime con i requisiti stabiliti;

— il rispetto della corretta successione delle fasi del processo produttivo;

— il rispetto dei parametri del processo produttivo;

— il tempo di essiccazione del prodotto;

— le proprietà organolettiche del prodotto finito (aspetto, sapore, aroma, colore, consistenza);

— gli indicatori fisico-chimici del prodotto finito (tenore di umidità, tenore di proteine, escluso il collagene, tenore 
di sale comune, pH, tenore di grassi);

— l’immagazzinamento del prodotto finale; durante l’immagazzinamento si controlla la temperatura e l’umidità 
ambiente.

L’organo di controllo procede alla necessaria ispezione, che viene eseguita almeno una volta all’anno. L’organo di 
controllo effettua la supervisione dei sistemi di accompagnamento dei produttori, procede a controlli puntuali 
e verifica la documentazione dei produttori.
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4. Autorità o organismi che verificano il rispetto del disciplinare

4.1. Nome e indirizzo

Nome: Lietuvos Respublikos valstybinė maisto ir veterinarijos tarnyba

Indirizzo: Siesikų g. 19
LT-07170 Vilnius
LIETUVA/LITUANIA

Tel. +370 52404361
E-mail: vvt@vet.lt

 Organo pubblico/ente pubblico  Organo privato/ente privato

4.2. Compiti specifici dell’autorità o dell’organismo

L’organismo di controllo di cui al punto 4.1 è responsabile del controllo del disciplinare del prodotto.
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